
Di nuovo  nella  bufera 
il magistrato  della  Diaz 
N on sempre la fortuna aiuta gli au- 

daci.  Francesco  Pinto era sicuro di 
aver  costruito u n  sistema  perfetto, 
un’indagine del Terzo millennio, un con- 
nubio inlrigante tra l’attività inquirente 
e l’informatica. Francesco Pinto P un 
magistrato: sostituto alla procura della 
Repubblica di Genova, oltreché uomo di 
SPICCO del sindacato ed esponente di pri- 
mo piano di Magistratura democratica. 

Da uasi sette anni lavora  all’inchie- 
sta  dejnita “Assicuropoli”. Una stermi- 
nata truffa alle assicurazioni, uno spac- 
cato impressionante di 
mala are diffso: falsi 
inci B enti  stradali  per 
ottenere risarcimenti a 
scrocco. Un danno mi- 
lionario  alle  compa- 
gnie. Nel mirino  medici 
e faccendieri, rofessio- 
n m ‘  e periti. Irbel mon- 
do del salotti cittadini 
sotto processo. Però il 
suo lavoro scivola ora 
su un inciampo clamo- 
roso, desctitto nell’arti- 
colo qui  a fianco. / n -  
ciampo  che  potrebbe 
portare  all’annulla- 
mento del processo e 

quello sciagurato blitz.  /I suo nome com- 
pare ne li interro atori di un  indagato 
e tanto fasta percaé i difensori di alcuni 
poliziotti sotto accusa chiedano lo spo- 
stamento del  processo a Torino. 

Breve riassunto: Spartaco Mortola, 
l’ex numero uno  della  digos genovese, 
lo chiama in  ballo durante un  interroga- 
torio, salvo poi ritrattare subito le sue 
affermazioni:  ((Mi sono sbagliato)). Ma : 
ormai il meccanismo P innescato. Mor- 
tola  insiste:  uella notte ho contattato 
piil  volte i/ !ottor Pinto. / I  magistrato 

che lo interroga, Enrico 
Zucca, ribatte: il collega 
Pinto mi ha detto diver- 
samente. Si fanno i ta- 
bulati e si scopre che 
davvero, quella notte, 
tra i due c’erano state 
molteplici telefonate. 
Pinto chiarisce: ((Si, ci 
furono più contatti, ma 
una sola chiamata dav- 
vero significativa, in cui 
mi venne spiegato com- 
piutamente  quel  che 
era accaduto)). 

M a  intanto i legali 
dei poliziom‘ sotto ac- 
cusa Der  le  violenze al 

che apre un interrogati- 
vo inauietante: a chi Pinto 

C8 hánno g iù  chiesto lo 
soostamento del Dro- 

tocca’rifondere  quel 
compenso, gm corrisposto al perito, e 
che il m‘bunale prima e la Cassazione 
poi, hanno giudicato eccessivo? 

E un  caso giudlziario davvero singola- 

astrale si concentrasse ora suf destino 
re. E, come se una strana conuiunfura 

del magistrato, non P il primo.  Pinto,  ne- 
gli ultimi mesi, si è trovato al centro di 
un’altra polemica giudiziaria deflagrata 
sulle pagine dej giornali e nei corridoi 
della  Procura. E, infatti, anche uno dei 
magistrati del pool che indaga sulle vi- 
cende del GS. Sulla caserma-carcere di 
Bolzaneto. Ma anche sull’irruzione della 
polizia  nella  scuola Diaz. Ma Pinto era 
anche il magistrato di turno, la notte di 

c‘esso. E utilizzano itra- 
tegicamente il “caso delle telefonate”per 
almentare dubbi suggestivi sull’operato 
della procura. Anche in questo caso, sarù 
la Cassazione a dire l’ultima arola Pin 
to. però, dà le “dimissioni” ,];‘,eno halla 
tranche  di  indagine  che in qualche 
modo lo tocca. 

Ora  esplode un nuovo caso, accompa- 
gnato da polemiche  vivacissime.  Ancora 
protagonista, certamente non per suo 
desiderio, Francesco  Pinto. Magistrato 
ostinato, fl‘ntoso, dalla dialettica serra- 
ta e dalla logica incalzante. Al quale la 
sotte ha riservato di finire nella  bufera 
per la seconda volta in pochi mesi. 
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